
 

La Direttiva Europea 2003/4/CE sull’ac-

cesso del pubblico all’informazione ambien-
tale è stata integralmente recepita dal no-

stro ordinamento istituzionale dal Decreto 
Legislativo 195/2005, entrato in vigore l’8 

ottobre 2005. Il nuovo decreto, nello stabili-

re i principi generali in materia di informa-
zione ambientale, punta a garantire l'effetti-
vo esercizio del diritto d'accesso all'informa-
zione ambientale nonché la progressiva dif-
fusione e comunicazione al pubblico di que-

sta particolare categoria di dati. Secondo il 
recente provvedimento, l'autorità pubblica 
dovrà rendere disponibile l'informazione 
ambientale in suo possesso in tempi molto 
rapidi, con la massima efficienza ed esausti-

vità. Gli enti pubblici di ogni livello dovran-
no quindi adeguarsi alla normativa, presen-
tando entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del decreto un piano (da implemen-
tare nei due anni successivi) per rendere 

l'informazione ambientale progressivamen-
te disponibile in banche dati elettroniche 
facilmente accessibili dal pubblico . 
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SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Il Decreto Legislativo 195/2005 pone precisi obbli-
ghi per le amministrazioni, che devono dotarsi di 
adeguati sistemi di raccolta e gestione dei dati am-
bientali con l’obiettivo di facilitare l’accesso del pub-
blico a questo tipo di informazioni. Lo stesso legisla-
tore suggerisce lo strumento con cui raggiungere 
questi obiettivi, individuando l’ICT (Information and 
Communication Technology) come soluzione ottima-
le per garantire un’effettiva trasparenza dei dati 
ambientali. Sicuramente le soluzioni offerte dall’uti-
lizzo delle nuove tecnologie facilitano l’accesso alle 
informazioni ambientali, ma devono anche suppor-
tare la fase di raccolta degli stessi al fine di evitare 
criticità di tipo organizzativo ed economico.   

Il seminario proposto rappresenta un’importante 
occasione di confronto e di dialogo fra le pubbliche 
amministrazioni, i professionisti e gli esperti in ambi-
to informatico e gestionale per coniugare le esigen-
ze sentite dagli attori pubblici con gli strumenti at-
tualmente offerti dall’ICT.  

Il seminario è idealmente suddiviso in due parti: una 
a carattere normativo ed una tecnico-informatica. 
La parte normativa, curata da ARPA Lombardia Di-
partimento provinciale di Cremona, introduce una 
panoramica della legislazione in materia di traspa-
renza ambientale. In seguito, docenti e ricercatori 
del Politecnico di Milano approfondiranno dal punto 
di vista tecnico-informatico le tematiche relative alle 
metodologie di raccolta delle informazioni ambienta-
li, alla loro gestione in database e agli strumenti 
migliori per renderle usufruibili dal pubblico. A con-
clusione dell’evento verrà presentata l’esperienza 
concreta dell’Amministrazione Provinciale di Cremo-
na nell’ambito della raccolta e della gestione dei dati 
ambientali per una loro diffusione presso il pubblico. 

 

 

  9.30   Registrazione dei partecipanti  
 

10.00   Apertura dei lavori  
 

10.15   L’innovazione delle Pubbliche Amministrazioni 
A cura di Politecnico di Milano  
Ing. Stefano Mainetti 
Docente di Tecnologie dei sistemi informativi  

 

10.30   Gli aspetti normativi 
A cura di ARPA Lombardia  
Dott. Paolo Beati 
Direttore del Dipartimento provinciale di Cremona  

  

• la direttiva 2003/4/CE e il Dlgs 195/2005: obiettivi e 
caratteristiche della normativa 

•  impegni previsti per le pubbliche amministrazioni 
 

11.00   Gli strumenti tecnologici  
 A cura di Politecnico di Milano - Centro per lo Sviluppo del Polo 
 di Cremona 
 Ing. Alessandro Casula  
 Docente di Gestione ambientale d’impresa   
 

 Dott. Gabriele Insabato 
 Ricercatore 
 

 Ing. Fabrizio Amarilli  
 Docente di Impianti di elaborazione 
 

• i dati ambientali da monitorare 

• gli strumenti ICT a supporto della raccolta, organiz-
zazione e gestione dei dati 

• le caratteristiche comunicative degli strumenti ICT 
per la presentazione e diffusione dei dati ambientali  

 

12.00   L’ esperienza della Provincia di Cremona 
A cura dell’Amministrazione provinciale di Cremona 

 Dott.ssa Mara Pesaro   
 Dirigente del Settore Ambiente  
 

12.45   Aperitivo Biologico   
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La partecipazione al seminario è gratuita. Vi preghiamo di 
confermare la Vostra adesione contattando la segreteria orga-
nizzativa all’indirizzo di posta elettronica cesvin@cesvin.com o 
allo 0372-567711, oppure inviando al numero di fax 0372-
567701 la presente scheda compilata. 
 

Nome ………………………………………………………… 

 

Cognome …………………………………………………… 

 

Ente/Società………………………………………………… 

 

Posizione …………………………………………………… 

 

Via………………………………………………N°………… 

 

CAP………… Comune…………………………………… 

 

Provincia (………) 

 

Tel …………………………………………………………… 

 

E-mail ………………………………………………………… 
 

Ai sensi del DL 196 del 30/06/03 autorizzo al trattamento dei 
miei dati personali ai fini della partecipazione all’evento odier-
no e mi riservo il diritto di richiedere al titolare del trattamen-
to (Associazione Cremonese Studi Universitari, p.zza Stradiva-
ri, 5— 26100 Cremona) la modifica o la cancellazione degli 
stessi. 
   

Firma ………………………………………………………… 

PROGRAMMA IL SEMINARIO 


